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	Il Progetto

In una precedente esperienza compositiva, l’autore aveva realizzato assemblaggi ritmici di rumoristica elettronica da utilizzare come supporto, anche articolatorio, a composizioni di musica contemporanea (cfr. “Contemporanea&Elettronica” di M. Segafreddo e G. Binda). Nell’ambito di quel lavoro discografico, anche per motivi di completamento progettuale, l’ultima traccia “Working Directions” era stata realizzata utilizzando, quasi esclusivamente, i materiali elettronici e rumoristici contenuti nei precedenti brani del disco, riproposti e strutturati come  composizione autonoma e indipendente. La chiusura dell’album “Contemporanea&Elettronica” con questa realizzazione preludeva ad una continuazione dell’esperienza compositiva.


Triality si compone di tre brani che hanno in comune alcune caratteristiche: sono realizzati quasi esclusivamente utilizzando materiali elettronici  di natura  rumoristica,  eseguiti   direttamente


dall’autore e assemblati/riaggregati in strutture ritmiche o espositive; le parti melodiche sono essenziali  sporadiche di sapore minimalista; le strutture formali sono ben identificate come descritto nel commento di ogni singolo brano; le atmosfere evocano una visione meccanicistica complessa di sapore contemporaneo.

I Brani

Working Directions: nel brano si individuano tre distinti elementi: una articolazione di suoni, rumori e percussioni; una sequenza di sole ritmiche, e un tema minimalista di quattro suoni, ripetuto più volte,  prima accelerando e poi rallentando. Questi elementi si susseguono e si ripetono più volte nel brano, spesso sovrapponendosi parzialmente, e differenziandosi ogni volta con particolari più o meno evidenti, fermi restando i materiali sonori utilizzati.

Horizontal Lines: la raffigurazione orizzontale della scrittura del brano e la statica atmosfera lineare sono sintetizzati nel titolo della composizione. Horizontal Lines è strutturato in tre parti, ognuna delle quali è composta di brevi episodi: l’inizio, lo sviluppo, il tema e il finale. In ogni parte gli episodi si differenziano, utilizzando e ricombinando i medesimi materiali sonori. Il solo tema, unico episodio con elementi melodici, rimane invariato contribuendo al collegamento tra le tre parti e alla unitarietà della composizione.                

Time Zones: è concepito come una serie di episodi, cinque in tutto, dove il tempo si rappresenta prima in modo dilatato ed espanso, poi progressivamente sempre più accelerato e compresso, per poi tornare ad espandersi fino a disperdersi. Solo nell’ultimo episodio questa caratteristica rappresentazione temporale viene riportata ad una metrica costante, mantenendo quindi un contatto con gli aspetti costruttivi più tipici della musica. In ogni episodio, gli elementi vengono scambiati e i materiali sonori ricombinati, per dare luogo a nuove soluzioni rappresentative. In tutto il brano appare un solo limitatissimo elemento melodico, all’inizio del quarto episodio, tre semplici note limpide che preludono all’episodio finale, dove il tempo rimane costante, anche ad evidenziare le caratteristiche variazioni temporali dei quattro episodi precedenti.  

Il Progetto Grafico

Il Gazometro di via Ostiense a Roma, monumento di archeologia industriale tra i più grandi d’Europa, caratterizza il paesaggio metropolitano della riva sinistra del Tevere. Ben noto ai romani dei quartieri Testaccio, Marconi e Trastevere è considerato elemento insostituibile dello skyline urbano. In questa caratterizzazione fotografica di Claudio De Micheli, la dilatazione figurativa degli elementi e la statica densità materica delle architetture, vengono rappresentate in una visione d’insieme priva di riferimenti prevalenti. L’inusitata dimensionalità orizzontale dell’opera, ricorrente anche in altri lavori dell’autore, contribuisce a rappresentare un sentimento di disorientamento di forte sapore contemporaneo.
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	The Project 

In the previous recording experience “Contemporanea & Elettronica”, the author made rhythmic assembly of electronic noises, to use as support to the  contemporary music compositions. In that recording  work,  the last track "Working Directions", was realized with the electronic materials just utilized  in the other record tracks, but structured as autonomous composition. The choice to end “Contemporanea&Elettronica” with  the track  “Working Directions” prelude   to a continuation of the experience. 
Triality is composed of three experimental tracks with some common characteristics: they are realized using electronic noises materials, performed directly by the author and assembled as rhythmic structures; the melodic parties are essential,  sporadic and minimalist; the formal structures result clearly identified (as follow described);  the atmosphere evokes a complex mechanistic view of contemporary taste. 


The Tracks 

Working Directions -  in the composition, three distinct elements are identified: an articulation of sounds, noises and percussion; a sequence of lonely rhythmic; a minimalist theme of only four notes. These elements follow and reply each other in the track, often partially differing or overlapping, always using the same sound materials. 

Horizontal Lines - the horizontal representation of the score and the linear static atmosphere are synthesized in the title. “Horizontal Lines” is structured in three parts, each of  which is composed of short episodes:  beginning, development, and ending theme. The singles episodes, always different in each part,  are realised using  the same electronics materials. Only the melodic theme elements does not change, to contribute to the unity of the three parties and of the entire composition. 
Time Zones - conceived as a series of episodes, five in all, where musical time result dilated and expanded first, then gradually accelerated and compressed, to return at the initial state. Only in the last episode, the musical time remain constant, to maintain a contact with one of the more typical music construction aspects. In each episode, the elements changed and the materials sound are recombined, to create new representative solutions. In the composition, one lonely  melodic element appear, at beginning of the fourth episode, three simple clear notes that introduce the final episode, where time remains constant to highlight the temporal variations of the four previous episodes.
The Graphic Project 

The Gazometro in Via Ostiense - Rome, a monument of industrial architecture among the largest in Europe, featuring  the metropolitan landscape of the left bank of Tiber. Well known to the Romans of  Testaccio, Trastevere and Marconi neighbourhoods is considered irreplaceable element of the urban skyline. In this photo by Claudio De Micheli, the dilatation of the figurative elements and the static material density of the architecture are represented in an overview without prevailing references. The unusual horizontal dimensions of the opera, often used by the author in his works,  help to produce a loneliness feeling and a strong contemporary flavour.
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